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l. Il Consorzio per lo Sviluppo lndustriale della Valle del Biferno pone il

quesito se ai componenti del suo Comitato Direffivo, che siano dipendenti da

enti pubblici o privati, possano applicarsi le norme in materia di pennessi ed

:neri 
per permessi retribuiti previsti dal TUEL (d.lgs. n.267DA00 e s.m.i.).

2. Il Consorzio rappresenta che ad esso partecipano una serie di enti locali e

I'Azienda Autonoma di Turismo e Soggiorno di Termoli.

Risulta, dtrnque, che i consorziati sono tutti enti pubblici.

La maggior parte di essi sono enti esponenziali delle comunità locali.

L'Azienda Autonoma di Turismo e Soggiorno di Termoli è, invece, un ente

strumentale a competenza territorialmente definita a scala locale.

Ne consegue che aI Consorzio può attribuirsi la qualificazione giuridica di

"consorzio di enti locali", in quanto compodto da enti comunitari locali e da

un ente strumentale pure locale.

3. E da ritenere, di conseguenzu che la risposta al quesito possa essere

positiv4 nel senso che sia applicabile al caso di specie la disposizione di cui

all'art. 79, comma 3, del d.lgs. n. 267/2A00 (TUEL) in materia di permessi

per partecipare alle riunioni degli organi esecutivi dei "consorzi tra enti

localf'. Ciò in quanto il Comitato Direttivo del Consorzio per lo Sviluppo

lndustriale della Valle del Biferno è l'organo esecutivo di tale ente.

In concreto, i lavoratori dipendenti che fanno parte del Comitato Direttivo

"hannCI diritto di assenÍarsi dal servizio per partecipare alle riunioni degli

organi di cui fanno parte per la loro ffiniva durata. II diritto di assentarsi
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di cui al presente comma comprende il tempo per roggiungere il luogo delta

riunione e rientrare al posto di lavoro.".

Conseguentemente trova applicazione anche la disposizione di cui al

successivo art. 80 del d.lgs. n. 26712000, giusta il quale "le assenze dal

servizio di cui ai commi I, 2, 3 e 4 dell'articolo 79 sono retribuite al

Iavoratore dal datore di lavoro. Gli oneri per i permessi retribuiti dei

-lmtoratori dipendenti da privati o da enti pubblici economici sano a carico

dell'ente presso il quale gli stessi lavoratari esercitano le funzioni pubbtiche

di cui all'articoto 79. L'ente, su richiesta documentata del datore di lavoro, è

tenuto a rimborsare quanto dallo stesso corrisposto, per retribuzioni ed

assicurazioni, per le ore o giornate di ffitt*a assenza del lavoratore. Il

rimborso viene ffittuato dall'ente entro trenta giorni dalla riehiesta. Le

somme rimborsate sono esenti da imposta sul valare aggimto ai sensi

dell'articolo 8, comma 35, della legge I I marzo IIBB, n 62.".

4. Com'è noto, di recente, in attuazione della legge n. l24lz0l5 (c.d. "Legge

Madia"), il d.lgs. 25 maggia2017,n.75 (in G.u. 7 giugno 2a17, n. 130) ha

modificato ed integrato il d.lgs. n. 16512001, "Norme generali

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delte amministrazioni

pubbliche".

Da un esÍtme di esso non vengono in rilievo specifiche disposizioni per

quanto qui interessa.

In quanto precede è il parere richiestonni.
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